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All’interno

GIOCO
A PERDERE

Cases e la paura del Dio diverso

A ntonio Padellaro ha colto be-
ne su l’Unità di ieri il senso

delle primarie: un’occasione alta di
partecipazione democratica. I parti-
ti del centrosinistra hanno deciso di
trasferire ai cittadini un atto impor-
tante di sovranità politica: quello
della scelta del candidato alla gui-
da del governo. È la prima volta
che accade in Italia. È importante
che una innovazione tanto signifi-
cativa sia stata voluta e governata
dalle forze dell’Unione. Può farci
uscire dai soliti rituali che stanca-
mente ripropongono contrapposi-
zioni tra società civile e partiti.
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Rai

S i stracciano le vesti e insulta-
no. E si accaniscono contro le

parole demonizzando l’avversa-
rio. Per schiacciarne l’immagine,
non solo metaforicamente, su
quella del nemico. Sicché è basta-
to che Prodi parlasse di «truppe oc-
cupanti» in Iraq per scatenare la
più violenta e furibonda delle rea-
zioni. Con Berlusconi ad accusare
il leader del centrosinistra di in-
centivare così gli attacchi della
guerriglia ai nostri soldati. E con
Fini a evocare il rischio di attacco
terroristico al nostro paese, a se-
guito delle parole di Prodi. È il
classico procedimento persecuto-
rio di chi nega i fatti e gli atti com-
piuti. E allontana da sé le proprie
responsabilità per rovesciarle su
un terzo. Tacitandolo di intesa con
il male. Ed è capitato proprio nel
momento in cui larga parte del-
l’opposizione votava ed emenda-
va in spirito «bipartisan» il decre-
to Pisanu! Già, incorreggibile que-
sta destra di governo. Che invoca
responsabiltà e contegno, ma che
in realtà non ne ha mai avuti.
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LO HANNO TROVATO morto nella piscina
della sua villa nel sud est della Francia. Un
malore improvviso ha stroncato Wim Duisen-

berg, 70 anni primo presidente della Banca
CentraleEuropeae«padre»dell’euro.
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VORREI TRANQUILLIZZARE chi teme l’imbarbarimento della
borghesia divisa tra la ragione dei moderati e l’isterismo degli
estremisti, strategie opposte esasperate dalla paura che il terrori-
smo distribuisce nelle nostre abitudini. Sconvolgendole. Come è
possibile scalare banche, giornali, diritti al calcio in diretta, appal-
ti per alta velocità e ponte di Messina quando ogni giorno un mat-
to si fa scoppiare e l’economia trema, e la politica perde tempo a
tirar su impalcature che garantiscano il tutto continua come pri-
ma?Ed è riprovevole ladivisione trachi ha dirittodopo unanno di
lavoro a non rinunciare alle vacanze esotiche malgrado il bronto-
lio dei buonisti perché due o trecentomila abitanti del Niger ruba-
no il grano saccheggiando i nidi delle termiti mentre la nostra mo-
derazione si affida a insensati retropensieri. Del tipo: se loro non
rubano il pane alle formiche, prima o poi sbarcheranno clandesti-
ni col dente avvelenato dalla fame. Insomma, bisognerebbe fare
qualcosa primadi volareaiCaraibi. segueapagina25

Staino

A nche nei periodi di maggiore
successo, le istituzioni politi-

che ed economiche italiane hanno
sofferto di un deficit di credibilità
specie nei confronti dei Paesi di
più antica tradizione democratica.
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CONTRORDINE

Tre giorni dopo l’an-

nuncio di Berlusconi

(«il leader sarò io»)

la doccia fredda del-

l’alleato-rivale: «Sil-

vio non trascina più i

nostri elettori»

FORZEDIOCCUPAZIONE
La definizione non se l’è in-
ventata Prodi: è nelle risolu-
zionidelle NazioniUnite, nelle
parole di Bush e di Blair, e in-
direttamente, persino in quel-
le del ministro Martino. Il con-
tingente italiano è arrivato in
Iraqquando nonc’era traccia
di istituzioni irachene e a go-
vernare era Paul Bremer. Ber-
lusconi e Fini fanno finta di
ignorarlo per non ammettere
quel che, assieme a Prodi, di-
cono tutti i maggiori analisti
internazionali: i paesi occu-
panti sono quelli più esposti
al terrorismo  

Fontana,Frulletti eDeGiovannangeliallepagine2e3

S trana questa Rai dei diritti
sportivi: da una parte dice di

essere contenta di aver rinunciato,
a quelle condizioni, al Campionato
di calcio di Serie A, dall’altra pre-
annuncia azioni legali per un’asta
ritenuta falsata da accordi prece-
denti e con un costo di partenza
troppo oneroso (asta che, con Gal-
liani arbitro, ha favorito Mediaset
in cerca di partite importanti dopo
la perdita della Champion’s Lea-
gue). Strana questa Rai che offre
100 euro simbolici e si accontenta
della Coppa Italia, della radio e,
probabilmente, della Serie B dove
era in concorrenza con Sportitalia.
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Vacanzeirachene.
«Lanostramissione in Iraq
èunamissionedisuccesso.
Doveoperanoinostri

militaric’è lapace,
gliospedali funzionano,
lescuolefunzionano
elagentecivuolebene.

Inostri soldati
in Iraqsonocontenti
diessere lì».

SilvioBerlusconi,Ansa28luglio

Casini: con Berlusconi si perde
Il presidente della Camera: il premier non trascina più i nostri elettori

BOMBE DILONDRA

CASO ANTONVENETA

In Iraq siamo occupanti, lo dice l’Onu
Ecco perché l’Italia è a rischio VANNINO CHITI

VITTORIO EMILIANI

BRUNO GRAVAGNUOLO

ADDIO MISTER EURO Muore Duisenberg, guidò la Bce

MAURIZIO CHIERICI

I NOMADI IN VIAGGIO CON L’UNITÀ
ALBERTO GEDDA

MARCELLO MESSORI

STAMPA
E DEMOCRAZIA

LE PAROLE
CHE FANNO PAURA

NOI&LORO

N ei «favolosi» anni Sessanta
della memoria c’era chi

osava cantare di distruzioni eco-
logiche, droga e solitudine men-
tre tutt’intorno imperavano gra-
nelli di sabbia e abbronzatissi-
me da juke box. Erano i Noma-
di, complesso beat di capelloni
dalla provincia emiliana, ragaz-
zi con i capelli lunghi e vestiti a
fiori, ben fotografati ma del tut-
to fuori dal giro delle convenzio-
ni e degli affari.
Il cd che esce domani con l’Uni-
tà, Le canzoni del dissenso, è
un’antologia di dodici brani-ma-
nifesto che, incisi tra il 1965 ed
il 1978, bene testimoniano que-
sto essere «altro» da parte del
gruppo.
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BANCA D’ITALIA

IL MOMENTO
DI CAMBIARE
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l’UnitàdellePrimarie

LA POLEMICA

■ di Ella Baffoni

Lo dice in modo esplicito, quasi
brutale: «Berlusconi oggi non è
più quello che trascina il nostro
elettorato. Occorre un atto di di-
scontinuità che dia nuove motiva-
zioni e speranze ai moderati ita-
liani». Insomma: «O si cambia o
si perde». Firmato Pier Ferdinan-
do Casini, presidente della Came-
ra e alleato-concorrente numero
uno del premier. Il messaggio
giunge attraverso un’intervista al
“Corriere della Sera”, a pochi

giorni appena di distanza dal so-
lenne annuncio di Berlusconi a
Forza Italia: «Sarò io il candidato
premier anche nel 2006». E così
lo stop del presidente della Came-
ra provoca non pochi imbarazzi
nel centrodestra. Berlusconi tace,
per lui parla Cicchitto: «Non pos-
siamo sostituire il leader». Tabac-
ci, Udc, invece propone un ticket
Casini-Tremonti. I giochi a de-
stra, insomma, sono tutti aperti.
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Arrestato il fratello
del mancato kamikaze

«Senatori intercettati»
Pera contro i magistrati
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